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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 19.05.2006, n. DN7/42: 
D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante 

“Norme in materia ambientale” – Direttive. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dato atto che la recente entrata in vigore del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in 
materia ambientale” ha introdotto una serie di 
innovazioni alla normativa preesistente; 

Dato atto che tra le innovazioni introdotte, 
assumono particolare rilevanza quelle contenute 
nelle norme di cui al Titolo V - Bonifica di siti 
contaminati - che, oltre a modificare le fasi 
connesse con l’iter procedurale legato alla 
approvazione delle varie fasi cui devono essere 
assoggettati gli interventi di bonifica, ha trasfe-
rito la titolarità di tali procedimenti alla Regio-
ne (art. 242 “procedure operative ed ammini-
strative”); 

Dato atto, altresì, che il citato decreto, in 
materia di bonifica di siti contaminati non 
prevede una fase transitoria che consenta la 
conclusione dei procedimenti in corso da parte 
dei soggetti titolari dei procedimenti medesimi; 

Considerato che la Regione Abruzzo (e, se-
gnatamente, l’Ufficio Attività Tecniche di 
Ingegneria del Servizio Gestione Rifiuti della 
Direzione regionale Parchi, Territorio, Ambien-
te, Energia) in virtù di quanto sopra, assume la 
titolarità di tutti i procedimenti di bonifica 
relativi tanto ai nuovi procedimenti quanto ai 
procedimenti già avviati ed in corso di defini-
zione, a partire dalla data di entrata in vigore 
del D.Lgs. 152/2006 anzi citato; 

Precisato, tuttavia, che in relazione ai pro-
cedimenti già avviati ed in corso di definizione 
la Regione assume la titolarità dei procedimenti 
in questione limitatamente alle fasi procedimen-
tali che non siano già state concluse con 
l’emanazione, da parte delle Amministrazioni 
comunali, titolari dei procedimenti in virtù delle 
disposizioni contenute nel D.M. 471/99, degli 
specifici atti di approvazione di una o più delle 
tre fasi previste dall’art. 10 del citato D.M. 
471/99 e cioè del piano della caratterizzazione, 
del progetto preliminare oppure del progetto 
definitivo; 

Stabilito che, alla luce della nuova disposi-
zione legislativa, le Amministrazioni comunali 
non sono più titolari dei procedimenti in corso 
e, conseguentemente, le stesse dovranno aste-
nersi dal convocare conferenze di servizio 
finalizzate all’esame ed all’approvazione degli 
elaborati progettuali afferenti le fasi procedi-
mentali da definire e, conseguentemente, da 
concludere pena la nullità, per incompetenza 
dell’Ente procedente, degli atti eventualmente 
adottati; 

Dato atto, infine, che nella fase delicata e 
complessa di avvio delle nuove procedure ed al 
fine di agevolare la competente struttura regio-
nale nel lavoro di ricognizione dei procedimenti 
di bonifica in corso, appare opportuno che le 
Amministrazioni comunali nel cui territorio 
ricadano siti oggetto di procedure di bonifica 
ancora in corso, provvedano ad inviare, entro e 
non oltre i 15 giorni successivi alla pubblica-
zione del presente atto, all’Ufficio Attività 
Tecniche di Ingegneria del Servizio Gestione 
Rifiuti della Direzione regionale Parchi, Terri-
torio, Ambiente, Energia, le seguenti informa-
zioni riferite a ciascun sito oggetto di procedura 
di bonifica: 

- denominazione e localizzazione del sito 
oggetto in procedura di bonifica; 

- dati relativi alla persona fisica o giuridi-
ca (cognome e nome, ragione sociale, 
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indirizzo, recapito telefonico ecc.) cui 
compete la realizzazione dell’intervento 
di bonifica in itinere, al fine di comuni-
care al soggetto obbligato la variazione 
di titolarità del procedimento; 

- dati relativi al professionista o società di 
consulenza (cognome e nome, ragione 
sociale, indirizzo, recapito telefonico 
ecc.) che ha predisposto il piano della 
caratterizzazione (già approvato dal 
Comune oppure non ancora approvato 
dal Comune), il progetto preliminare 
(già approvato dal Comune oppure non 
ancora approvato dal Comune) o il pro-
getto definitivo di bonifica (non ancora 
approvato dal Comune) al fine di comu-
nicare a tale/i soggetto/i l’intervenuta va-
riazione di titolarità del procedimento; 

- estremi degli atti autorizzatori (numero 
atto, data atto, oggetto dell’atto) emessi 
dal Comune con l’indicazione della fase 
procedimentale cui si riferiscono in rela-
zione alle procedure di cui all’art. 10 del 
D.M. 471/99 (approvazione piano della 
caratterizzazione oppure approvazione 
del progetto preliminare) al fine di veri-
ficare la completezza degli atti in pos-
sesso dell’ufficio regionale competente; 

Vista la L.R. 77/1999; 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte 

1. la Regione Abruzzo (e, segnatamente, 
L’Ufficio Attività Tecniche di Ingegneria 
del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
regionale Parchi, Territorio, Ambiente, E-
nergia) assume la titolarità di tutti i proce-
dimenti di bonifica relativi tanto ai nuovi 
procedimenti quanto ai procedimenti già 
avviati ed in corso di definizione, a partire 
dalla data di entrata in vigore del D.Lgs. 
152/2006; 

2. di precisare che in relazione ai procedimenti 
già avviati ed in corso di definizione la Re-
gione ne assume la titolarità limitatamente 
alle fasi procedimentali che non siano già 
state concluse con l’emanazione, da parte 
delle Amministrazioni comunali, titolari dei 
procedimenti in virtù delle disposizioni con-
tenute nel D.M. 471/99, degli specifici atti 
di approvazione di una o più delle tre fasi 
previste dall’art. 10 del citato D.M. 471/99 e 
cioè del piano della caratterizzazione, del 
progetto preliminare oppure del progetto de-
finitivo; 

3. di stabilire che le Amministrazioni comunali 
non sono più titolari dei procedimenti in 
corso e, conseguentemente, le stesse do-
vranno astenersi dal convocare conferenze 
di servizio finalizzate all’esame ed 
all’approvazione degli elaborati progettuali 
afferenti le fasi procedimentali da definire e, 
conseguentemente, da concludere pena la 
nullità, per incompetenza dell’Ente proce-
dente, degli atti eventualmente adottati; 

4. di richiedere alle Amministrazioni comunali 
nel cui territorio ricadano siti oggetto di 
procedure di bonifica ancora in corso, 
l’invio, all’Ufficio Attività Tecniche di In-
gegneria del Servizio Gestione Rifiuti della 
Direzione regionale Parchi, Territorio, Am-
biente, Energia, entro e non oltre i 15 giorni 
successivi alla pubblicazione del presente 
atto, le seguenti informazioni riferite a cia-
scun sito oggetto di procedura di bonifica: 

- denominazione e localizzazione del sito 
in procedura di bonifica; 

- dati relativi alla persona fisica o giuridi-
ca (cognome e nome, ragione sociale, 
indirizzo, recapito telefonico ecc.) cui 
compete la realizzazione dell’intervento 
di bonifica in itinere, al fine di comuni-
care al soggetto obbligato la variazione 
di titolarità del procedimento; 
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- dati relativi al professionista o società di 
consulenza (cognome e nome, ragione 
sociale indirizzo, recapito telefonico 
ecc.) che ha predisposto il piano della 
caratterizzazione (già approvato dal 
Comune oppure non ancora approvato 
dal Comune), il progetto preliminare 
(già approvato dal Comune oppure non 
ancora approvato dal Comune) o il pro-
getto definitivo di bonifica (non ancora 
approvato dal Comune) al fine di comu-
nicare a tale/i soggetto/i l’intervenuta va-
riazione di titolarità del procedimento; 

- estremi degli atti autorizzatori (numero 
atto, data atto, oggetto dell’atto) emessi 
dal Comune con l’indicazione della fase 
procedimentale cui si riferiscono in rela-
zione alle procedure di cui all’art. 10 del 
D.M. 471/99 (approvazione piano della 
caratterizzazione oppure approvazione 
del progetto preliminare) al fine di veri-
ficare la completezza degli atti in pos-
sesso dell’ufficio regionale competente; 

5. la trasmissione del presente atto alle Ammi-
nistrazioni provinciali abruzzesi perché ne 
curino la massima diffusione nei confronti 
delle Amministrazioni comunali; 

6. la pubblicazione integrale del presente atto 
sul B.U.R.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2006, n. DN7/44: 

D.G.R. 25.11.2005, n. 1242 “Aggiorna-
mento del Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR), approvato con L.R. 
28.04.2000, n. 83”. Costituzione del “Tavolo 
di concertazione”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che: 

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
recante: “Norme in materia ambientale”, ha 
abrogato il DLgs 22/97 (cd. “Decreto Ronchi”) 
ed ha previsto all’art. 196, comma 1, lett. a) che 
sono di competenza delle Regioni, tra l’altro, la 
predisposizione, l’adozione e l’aggiornamento, 
dei piani regionali di gestione dei rifiuti 
(PRGR), sentiti le Province, i Comuni e le 
Autorità d’Ambito; 

la Regione Abruzzo è dotata di un Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti, approvato 
con L.R. 28.04.2000, n. 83 “Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale rifiuti”;  

Vista la DGR 25.11.2005, n. 1242 concer-
nente: “Aggiornamento del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato con 
L.R. 28.04.2000, n. 83”, con la quale la Dire-
zione Parchi Territorio Ambiente Energia – 
Servizio Gestione Rifiuti è stata incaricata di 
adottare tutti gli atti necessari per la redazione 
del nuovo strumento programmatorio e legisla-
tivo in materia di gestione integrata dei rifiuti; 

Vista la Determina Direttoriale 
DF/3/37/2006 del 20.04.2006, con la quale è 
stata incaricata la Società OIKOS Progetti s.r.l., 
P. IVA 0318101016, con sede legale in via 
della Fontana, 19 – 24060 Carobbio degli An-
geli (BG)  

Tenuto conto dell’entrata in vigore del DLgs 
03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambien-
tale”, che ha riformulato, in sostituzione del 
DLgs 05.02.1997, n. 22 (cd. “Decreto Ronchi”), 
l’intero impianto normativo relativo alla gestio-
ne dei rifiuti e della bonifica dei siti inquinati, 
mantenendo in vigore altre disposizioni riguar-
danti la gestione di particolari categorie di 
rifiuti (Beni durevoli, veicoli fuori uso, rifiuti 
portuali, ..etc);  


